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CEpiftola di Philippo Cloni notano fiorentino in nelle 
ccklufioni publicate cotro aluenerado padre frate Hiero 
nynio da Ferrara in nome di frate Leonardo del ordine 
di fco Auguftino/con lerefponfioni a quelle fadte p niae 
ftro Paulo da Fucecchio del ordine de frati minori niae 
ftro i facra theologia:& pel defto Philippo in uulgar lin 
gua tradotte* 

aOnfiderandoioIainfelicita & niiferia dclli tempi 
noftri de lierrori inexplicabili nelliquali fono icorfi 
glhuoaiini pia loro malitia-^nonpolTo fare pselo della pu 
ra uenta che meco medefùno alquanto no niidolgha: Ve 
duco maxime quelli che paiono ueri chrxftiani/fésa ri fpec 
to/o reuerentia alcuna/no folum publicamente de co ui ua 
uoce dire/lebuone opationi eflere praue:& leperuerfe opti 
me/che quello ogni hora i fcriptis temere publicare nonfi 
uergognano: llche quanto fia alieno dalla legge euangeh 
ca/'loiafcio aliudicio di tali impugnatori ;no e/parutoan 
Cora ad me incoueniente/poi che lipuerfi huomini co tan 
ta audacia laexpreffa falf ita uogliono defcndere/per zelo 
della fana dod:rinadichrifto&dellifuoi amanti hauere 
in uulgar lingua tradudle alquante elegantiflìme rifpofte 
arcofutationi/faétedal ueneràdo padre maeftro Paulo da 
Fucecchio del ordine de frati minori maeftro i facra theo 
logia cotro alle ifrafcripte coclufioni i nome dun certo fra 
te Leonardo dellordine di fco Auguftino if ipidamente al 
li partati giorni con tra alreuerendo padre noftro frate Hic 
ronymo da Ferrara publicate .Et benché meglio in latino 
che luolgare pia proprietà delle parole expofte fifuflìno: 
nientedimeno perche lefieno più comuni alli huomini no 
litterati/Scaccioche ledonnicciuole^^ hnoftri fanciulli fi 
pollino ridere delle infipide cotradiétioni ch^ fanno li tic 
oidi /con lequali con uarie pfuafioni &exclamationi ogni 
hora fif forzano di fubuertire lafana &c pura docftrina di 
chrifto de delli membri fuoi-^notando di herefia quefto fer 
uo di Dio luce de fplendore altempo noftro della fede chri 
ftiana:ilqlen5altrimcti purga & fcaccia tutte letencbrc 
della infidelita delli huomini/che ìlchiaro fole co lilucen 
ci razi iatenebrofa no(ae:ma non hauendo mai letcnebre 
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pinuto coprchendcre laueraluce/nÓe/'niafauiglia fectia 
alli topi noftri paia aìli neri hcretici cflor fideli chriftiani: 
Et p cagione che enon e/cofa fi occulta che nó fia reuelata 
parlando lahngua loro pia abundatia del cuore/nóhapo 
tuto lacófcicntia &c pfidia di quefti tali tenere più occulto 
quello che nelle niente loro già un gran tépo eyftato fecrc 
toniche tutto e '|)ccduto& procede p bene & gloria dclli 
cledti ócadexaltationc perpetua diqftaocritarhouoluto 
più predo attendere allo effcifto che allo ornato fuonodcl 
le parole: Rendódo etia cauti Uticpidi/chc uolendo Icro p 
laduenirecótradireaqfta uerita-'ufinoalniacotali inftru 
nienti/&leloroc5clufroni inanzi fi bene exaniinino/chc 
ilpublicante nonfi habbia dipoi afcondere perii cantoni. 
Ma pche lauerita e/una de loro fono contrarii ja qlla-'mac 
chorgho che illor capo Sathan linfegna di pigliare fimili 
inftrumenti:pchequato fulTino di maggiore anitoritadc 
dovflrina/tato neripcrteriano maggior cófuf/oe . Hano fo 
lo limefchini uno unico rimedio : &r diquello pia loro inui 
dia totalmcte nefono priuati :cioe taceremo uero n5 impa 
gnare qfta uerita&dcdtrinazma clTcndo qfto de dircéto 
cotrario alla Supbia loro/nolpotrano fare/ne mai cclTer^; 
no p inf ino a tato no faccino pfecT-a lopa di diotga in hoc 
excitati funt-'fforzandofi di fare uero jpphcta qfto padre: 
laprophetiadclqualc ogni hora tato difprezanoip canto 
allaude di lefu chrifto de cilli fuoi amanti ho faéto uulear 
mente imprimere leinfrafcripte conclufioni 



CPrefatio di maeftro Paulo da fucecchio del ordine 3 fra ; 
ti minori contro alle conclufioni &corelarii publicatcm 
nome di frate Leonardo del ordine di fc5 Auguftino con 
tro aireuerendo padre frate Hieronymo da ferrara. 

H'tSnl'"'^^?''^ giornipaltra cagionealcouc 
to di fco Spo/uiddi certe cóclufioni co fua corelaril- 
leql. furono porte &publicate dal loro ^dicatL E ben- 
ché qlle no nominino loegtegio huomo Leligiofo padre 
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frate Hicronymoda ferrara: nientedimanclio dcditcàio 
contro allui fono (late pofterchomc etiadio nel còferif co 
dedri frati niidichiarorono. Etpchc io frate Paulo del or 
dine de frati minori benché imeritamcte fia maeftro i fa 
era theologia/fcno tenuto fecodolcfor!z;e mie difedere la 
uerita/come io hopnieflb&giurato/inqfta parte chiara 
mete intedo tali coclufioni còfutare/nioiTo folamcce dal 
Selo della fede de dalla fana Se itegra doclrina del predec 
to frate Hieronymo/ilquale eflfendo huomo chriftianiflTi 
mo/e/notato nelle ^deftecòclufionidiherefiaiacciochc 
qucHi che fono buoni >'no pdino lauolota del ben fare. Et 
porro tale ordine: cioè /prima laconclufione 6c ilcorelario 
dello aduerfario:&: dipoi lacSfutatione ordinatamente. 

Conclufione prima . 
dQ,ualunqppfona fa nuoue/o falfe opinioni/& pertina 
cernente qlle feguita /e/da exiftimarlo heretico nella fede 
dix^. Corelario. 

fJ^Colui aduq^ che dice qualche cofa che alli articoli della 
fede fia contrario alprimo/o alfecondo/e/heretico. 

Confutatione. 
ICQuefta coclufione col fuo corelario c/uerarne ilpadre 
noftroHieronymo direbbe loppofitoiconciofia cofa che 
lui ueramcte fia cacholicho de buono chriftiano:& non ha 
tntroducae nuoue/O falfeopinione:ma lauera fede di lefu 
chrifto: come già molti anni in qfta citta florentilTima ha 
predicato de approbato & publicamente teftificatOé 

Conclufione feconda. 
trOgni perfona che p fua uolota elegge diflcntire de eflcr 
difcrepante da chrifto de alla fua do(3:rina cotradire^e/da 
tenerlo per heretico de infidele. 

Corelario* 

453^Adunque colui che no eleggie quelle cofe che ueramen 
te non fono date da dio ma quelle che lafua propria men 
re glidecta/camina ad herefia. 

Confutatione- 
CTLatua conclufione e/uera de ilcorelariorma no e/cotro 
«Ireucrédo padre Hieronymotpche qfto buono huomo de 
ilquale teme idio/nofolamcteqlle cofe che fonocotrarie 
achrifto/nocofcnte/ma induce elpopolo a credere a xpo 
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come chiaramente loperefue&Iecofc dallui predicate di 
moftratiorpche lopere di qfto huomo elcéto fono/indurre 
el popolo achrifto&albenuiuere. Rimuouere egiuochi: 
rimuouere ilblafphemare idio de lifuoi fanétirdeteftare de 
abhominare loindicibil uitio della fogdomiaiconfeflarfi 
&comunicarfi fpcflbrobferuare leleggieraniniare glhuo 
mini alla pfeaionedafciare lericcheszerreftituire lecofc 
male acquiftateidar uia elfupefluo: entrare nelle religioni 
uiuere faétamete òc couerfare honeftatThte;Quefte &fiml 
li fono lope di qfto huomo angelico padre noftro frate Hie 
ronymo. Et dimando te feqftecofe tipaionocotrariealla 
doétrina del noftro Saluatore: lequali fe pofta da parte la 
tua fenfibile pafTione/uorrai neramente ghuftare/ uedraì 
quefto huomo optimodadioeffereftato madato a predi 
care &c euagelizare la dottrina di xpo a qlli che fegghono 
nella ombra della morte. Ne trouerrai lui effer heretico/O 
dottrina heretica miniftrarerma lui eflere huomo buono 
de cathoIico/(5<: che'predica lauerita de fana (cientm/dc alli 
buoni chriftiani defiderabile/amabile fic fruétnofai^^lai 
quale purgha lamfirmitadelli animi • 

Conclufione* Ilf* 
(EHeretico e/coIui ilquale altrimenti intede la Scà fcrip 
tura/o quella altrimeti exponecherichiegha o uoglia il 
fenfo del fpirito Sco dalquale ^ede epfa facra fcriptura. 
Corelario 

dPer laqual cofa colui che expone lepphetie & dice quel 
le douerfi adempiere che già fono adcpiute e/heretico* 

CONFVTATrONE 
CVera e/Iatua coclufione col corelario- Ma bifognereb 
beti j)uare pia tua coclufione qfto cioe/cB qfto uenerabilc 
padre altrimeti habbia expofto lafcriptura c5 richiegha 
lo fpo fco: de qllo che tu agiugni nel tuo corelario e/uero 
ma come io uegho ate e/icognito no eflere adcpiute tutte 
lecofe che .fono ftate decle dalli propheti . No hano detto 
liprophcti che egli ha aeflere iliudicio/No hano ancora Io 
ro detto: Nellultimi giorni ilpopo Io delli giudei douer 
fi faluarer&haueraefTcrelapfecutione dacixpo &fimile 
cofe/Come leggi tu Iipropheti cofi del uecchio come del 
nuouo teftamcto: R i fguarda col puro cuore d^ uedrai àco 
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ra molte chofc hauere aeflerelcquale loninipotcnte idio 
chomeuniuerfalegouernatore di tutte lecrcature ha di 
fpollo lecoiido litempi doucrfi adempiere: Et quelle fa 
manifefte alli ferui fua/che lui cerchano in uerita. 

Conci uf ione* Quarta 
CP^ehe lachiefa militante e/recta & ghouemata dal 
lolpintolancto ilqualenò può errare/pero nelTuno può 
(eni2,aherefiaalla Tua determinatione cotradire/o hfua 
decti non obferuare. 

Corel ario* 

CJAdunquefealchuno pertmacemcte teneffi/alchuno 
che faceffi bene o male^'o che uolefli/o non uoleflTi hauer 
hauerc iacceptationedi dio/o lafuagratia/cvherctico. 

CONFVTATIONE. 

in Vera e/ laconclufione tuarma elcorelario non pare 
de dircelo alia conclufione: ma fia quello che fiuoglia io 
penfo che nel tuo corelario tu uogha afFcrniare che que 
ftohuomo optimo habbiadectochelui ha cognofciuto 
alcuno hauerfi a faluare/odànarerilche a mee/kognito 
necreaoche lui Ihabbiadcéto.Et dato per calo che lui 
Ihaueiridecto/quefto farà perreudationeiilchc fechofi 
ha hauutO'^none/daexiftnnarlo hereticorpercheildiui 
non rtro fancT:o Francefco cognobbe innanzi ladamna 
rione di Piero Bernardone^ &:fandto Antonio daPado 
ua predicando in nella morte del riccho propuofe quello 
themarDoue e/ilcuo theforo/quiui e/iIcuorctuo:& di 
poi fu trouatoeifuo cuore tra lidanari.Quefto ncnim 
paro dahuomo/ma dalla diuiiia gratia de reuelatione 
dello fpirito fanéto-Cofi arguendo a fimili/perche etia 
in quello tcpo e/quello medefimo dio/&: noi ancora fia 
mo huomini/chome furono loro:&: può idiòreuclare al 
li f^rm fuoi-Et quanto^a Ila conclufione fempr^ epfo pa 

a iii 
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dre reuercdo firiniette alla deternifnatione della fanéta 
Romana eccIefia.Per tanto/ o ueramcnte tu non hai 
u.iito lefua predicationi^o tu non hai uoluto efìfcr infor 
matodella uerita;ilche e/da giudicare chofa da temerà 
rii&daftoltl. 

Conci ufionc Quinta 
HJConcio fia cofa che qualche propheti'a pofTa eflcre dal 
diauoIo/neflTunofunpIicemente fipuo chiamare prophe 
ta-'fe non cholui che dallo fpirito fancto c/iUuniinatoj 

Corelario. 

CTCoIui adunque che propheticanientedice lechofe ad 
uenire/lequali non ucnghano/ma più prefto Iqchofe 
contrarie/non debbe fimpliceméte efl!ere chiamato prò 
pheta/ma propheta del diauolo. 

CONFVTATIONE. 
Vera e/latua conclufione^benche lextrema parte fia 
falfa:cioe che ncffuno può clTere chiamato ^uero prophe 
tafenoncholui che fempre e/illuminato dallo Ipinto 
fanito: perche Nathani fu uero propheta^ilche nonne 
gherai/6f nientedimancho non Tempre fu illuminato: 
laqualchofa e/manifefto nel fecondo uolumedelli Re 
della edificatione del tempio ad Dauid/che dipoi cldec 
to Natham illuminato difle nonefler lauolonta di Dio 
che epfo Dauid edificaflfe iltempio; perche lui haucua 
Jparfo molto fangue: ma che il figlinolo fuo Salomon 
ladcmpierebbe: Adunque fe alchuno huomo nóc/fcpre 
illuminato dallo fprritofcó/ non fidebbe chiamare fai 
fo prophetarperche non homai trouato alchuno prophe 
tante che fempre habbia pphetatorSarebbe uero 6c con 
umcerebbeilpadre Hieronymo edere falfo propheta/fe 
lui diceflri.queftecofediceilfignore/& non fulli ueroche 
idioeldiceiri:maqueftohai aprouaretu/fetu uuoi che 
latua coclufione fia ualida . Et quello che tu di nel tuo co 
relario/e/uerofechofi fulTerecfeiltenipo dellafua prò 



i 
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-phctia fuiripaflatornia fepaflfato nonfuffi/apparenianf 
feftamcnte che tu le degno di quello medcfinio fangho 
colquale altri incolpi:et confticuifci tepropheta del fu 
itiiro euento:di che nefurge che larnie tua fopra di teme 
defimo ritornano. 

Conclufione. VL 
CPerche delle chofe future con tingenti non c /decermi 
naca uerita/pero no ha alchuno di quelle certa fcientia# 

Corelario. 

-CTColui adunque che dice infra tanto & tale tempo fa 
ra la tal chofa/cv ad quello non adduce ragione alchuna 
paria temerariamente* 

CONFVTATfONE- 
CLatua conclufione &ilcort:lario e/uero/fe alchuno 
perhumanafcientia/o per humano lume dello intellec 
touoicire determinatamente affermare lechofe future: 
ma fe alchuno col lume fopranaturale nelquale non può 
dfere errore /ciò faceire/dicodeterminatamcte che del 
le cofe f uturc còtiiigcnte fipuo hauere notitia & Adirle. 
Altrimétifetu uniuerlahiicce quefto tieni & affermi/ 
guarda quello che tu fai:perche tutta lafcriptura dèlli 
propheti perirebbe: laquale appreffo alli ueri chriftiani 
cvaiJCtent learde dalla fancita Romana ecclefia approba 
ta. fic le tu nel tuo corelario uolelli affermar che ilprude 
te noilro padre habbia pofto determinato tempo/credo 
che granaemc te erri i quella parte: perche epfo reuercdo 
padre noilro co uiua uoce de con fcript i ha deO:o ptcikydc 
uelocijmente/annouera egiorni &:imefi: lequali parole 
adeterminato de prefixo tcpo no fipoffono applicare:& 
che tu uogli che quello prello &uelocemente fignifichi 
il breue tempo/erri fensadubio alchunorperche ilpro 
pheta ancora dice: Mille anni nel confpcdto del fignore 
fono come un giorno che e^^palTato- Afpeéla aduqp ilf ine 
iicilacofa/à: giudica dallo effexa:o/& no uolere inferire 

a iiii 
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beft/al fen tentia .Qucfto nientediniancho ha deéto quc 
fio aoftro padre fapientiflfimo /che molti che hanno udi 
todellefuepredicationi uedranno queftecofefuture.So 
no anchora molti che hoggi uiuono/che con buono airi 
mo afpectano ilfine della chofa alli tempi loro douerfi 
adempiere* 

Conclufione Septima *.;ìì.;. 
([^Predicare oueramenteafFennare lachiefa diChrifto 
pie fceleraggini dellichriftiaiii/o perii peccati delliprc 
iati douerfi rinnouarecon lafpada/oco eff ufione di fan 
gue/innansi a quella tribulationedantichtifto/'laqualc 
dallifancfti e/ chiamata ultima/e/ chofa beftiale òcca 
riofa# 

Cordar io 

CTCoIui adunque che predica 6c ha predicato Iadcd:a r? 
nouatione infra breue tempo douerfi difaCto iriiutarc/ 
C/da giudicarlo temerario 6c beftiale* 

CONFVTATIONE. 

erro mlmarauiglro della tua prudentia/che tu uogli af 
fermare quefta cofa non hauere ad diete/ illummato fo 
lamente col lume naturale. Concio fia cofa che con tal 
lume uedere non poflTa/fe quefta che dice ilpadre e / lulti 
ma/o noXaqual chofa fe epfouenerando padre ha dee 
to/agiugne ilfondamento uero/cioe/hauere quefto fapu 
to da cholui che fa ogni chofa &c non può errare- Et non 
c/ determinato quefto dalla chiefa / che con la fpada fi 
debba rinnouare folo al tempo di Antichrifto. Concio 
fia chofa che la Nauicella di Sanfto Piero fempre fia da 
uariconde &c tempefte agitata. Et hauendofi ainnouare 
che e/ poflfjbile/no fipuo fare tale innouatione fenon co 
ualida& potente forsa.Conciofiache lachiefa habbia 
ualido regno temporale 6< fpirituale. Te aduque ripren 

i • 
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de fanao Auguftino nel primo de Ciuirate Dei :che ri 
prende alcuni/ liqualidicono/lachiefafolamentehaue 
re apatire & fopportare dieci pcrfecuticni ad fimihtudi 
ne delle piaghe dello egyptot&lultinia ha aeflerequel 
ladantichnfto. Et cofi tu tenierariamcte giudichi fe 
degno di reprenfione/ uolendo altri acculare 6c ripreiì 
dere.Ne poflfo inalchuno modo penfarequefto giiMto de 
buono huonio tanto ardentemente & tante ucite hauer 
déétoquetlecofe/felafua mctenonfuflì illuminata da 
quello che illumina coloro che leghono nelle tenebre & 
nellombra della morte. ;ì''ì>i:: 

Conclufione Ocftai^a 
CrQualunqpperfonateneflri altro lume/che illume del 
la fede eflfer neceffario alli chriftiani circha lechofe credi 
bile /dice ilfalfo . Et quello che pertinacemente quello te 
nere uoleffe/e^datenerlo heretico. 

Corelario 

|[^Adunquee -meglio più prefto eleggere illume mate 
riale dello inferno/ che quello fpirituale/ ilquale molti 
chiamano lume nuouo: alla credulità delquale fono 
indoéti glihuomini hora con lufmghi /de bora con mi 
nacci. ' ^ ii^r*/ i. tà ^ 

CONFVTATIONE- 

^ in quella tua conclufione 6c corelario fecondo che co 
lamente mia molte chofe pollo raccorre/tu molto cfci 
fuori della uia della uerita: perche altrimenti ilpadreno 
Uro piglia illumechee neccflfarìoalla fafuterfit altri'tìoé 
ti piglia diurne che e necelTa rio apredire lechofe futures 
Ne penfo quello noilro egregio pallore delle anime pi 
gliareo inferire altro lume che illume della fede effernc 
ceflTarioalli chriftiani & maxime allifemplici ; MaiHu 
me che lui intendere/ lagratia gratis data : laqualenon 
gioua alla giuftifichatione dello impio/ cheé/ lagratia 
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grato fadeiue/ma ad utilità di molti/ come prcdiìra la 
prophetia/^ di quello mcdefimolume delquale parla 
Sanclo Paulo nella diuifione della gratia dello Spirito 
fancto. Et quello che tu di in nel tuo Cordano: cheglic 
meglio eleggere ilmateriale lume dello inferno^cheque 
ftolumefpirituale: Io in quella parte a te & agli tuoi fe 
quacilafciero tale eleclioneróc io potendo pigliero quel 
lolumenuouo chcpredicha quello noftro famcfiflìmo 
predichatore: perche quello lume e/ fpiritualediuino& 
fand:j:(5< ktificha glicuori ili quelli che ueramcte temo 
no idio; Riduce lepcrfe&fmarrirepechorellealgrembo 
del uero pallore: Et conforta le anime degli fedeli. Ma 
quello che tu uuoi eleggere mfcgna &guida alla uiadel 
laperditione. 

Conci uf ione Ncna 
inCoIui che iniullamente e/excomunicato /C'^ueramen 
teexcomumcato. 

Corelarfo 

ClLafcntentia della excomunicatione o fia giuliano in 
gialla fempre e/datemere de obferuare. 

CONFVTATIONE 
CrQuedaconclufione c/falu^anzi iinplica contradi'c 
tione/ perche giullo 6^ ingiufto negatine fonocòtrarii. 
Se adunque lagiufta excomunicarionee/ uera: adunque 
iaingiufta e/falfa.Q ucramentc fe latua coclufione e>^uc 
ra .1 lucro & ilfalfo da quello medefmio Se per quello me 
defililo farà ucrificatoiilchee/ ipoflTibile- Et quello che 
tadinelcorelario/e/fempredacemerc: Dico che fe ella 
^/giufta^che fempre fidebba temere qua to a fe & qua 
to alla chiefa . M a fe ella e/ingiulla e/datemerla Ss: obfer 
maria quanto alla chiefa / & non quanto a Dio/o quan 
to a fe:perche idioc/fcruptatoredelli cuori: &: non giù 
dicha chome huomo. Et di quello cirende tedimonio la 
propria confcicntia:dallaquale refulta fcrcnita dimea 



te de giocondità di (pirito 

Conclufione Decima 
ce B enche ilteftamento uecchio e< ilteftamento nuouo 
dirizzino Ihuonio aquello mcdefimo fine/niciitedima 
cho tra luno & laltro e/grande dilferentia. 

Corelario. 

fO Per laqual chofa cholui che dice intutto el nuouo Se 
uecchio teftamentoenfer quello medefimo/ dice ilfalfo/ 
cholui che pertmacemeiue q jefto tiene C/hcretico. 

CONFVTATICNE 
<C Verae/laconclufioneccl cordano: Ne credo che il 
padre noftro dica efltre in tutto quel medefimo^ perche 
non farebbe neceffario dire uecchio nuouo: Ma dice 
cffere quello medefinjo/ perche fono fa^ti ad uno mede 
fimo fme. Et perche eltrllamrnto uecchio c/ figura del 
nuouo : chomedicefanéto Paulo: Tutte lecofeacchade 
nano loro in f igura lafigura ilfigurato pare che fap 
partenghino aque! medefimo,. 

Conclufione Vndecima 
IT Ogni huomo che dice quella propof/ tiene: Se io me 
to mente idio/dice una propofitioneimpofTibile* 

Cordano 

(nSeadun<3p alchunoobftinatamétedicefn ladedta prò 
pofitione effere uera/blaffema idio. 

CONFVTATIONE 
Perlaintellìgentia della tua conclufione ScdtìCo 
relario/cheenon paia impoiTibiicneblafphemare idio 
chometu di/C/danotare/che prefuppofito quello fon 
damcto che quefto huomo buono Arrecalo habbiahauu 
to per reuelatione &c in ncllume fopranaturale/come lui 
afferma/ quelle chofc che lui dice haucre ad eifere : può 
fcnza errore akhunodire quella prcpcfitione /laquale 
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tudi impofTibilerpercfie liprophcti clie hafnno lereuel» 
tieni da Dio/che €^ Ibrtima ucrita no polTono errare: 
& chofi intende quello noilro perfeclilluiio prcdichato 
irerpcrche dicendo lui haucrlo hauuto nel lume foprana 
turale doue non può edere errore ne mendacio -'pero dice 
taleprepofitione:perche choniediceildoctor fottile in 
nella fecoda queftione del prologo primo delle fententic 
della oiftaua uia del rapto di fcò i hiAo/ ilquale non potè 
eflTere inganatorpche fe eglie uero che nelluno può elFcrc 
ingannato circha alcuno primo principio/credendo lui 
quello intendcre^^^ nonio intendcdo /perche enon faria 
allui nianifcfto perii termini dallui cóprefi/molto mag 
giormcnte non può elier ingannato ne decepto circha la 
uifiontdi Dioiilchc c/izjanifeilorperchc più e/diftante 
lauifionedi Dio dallo intendere diqualunqueobiccto/ 
Ctiani quanto allo intendere dello intelletto che giudica 
(ìhcnon e /dinante lintcderedel principio complcxodal 
Idintendcredi qualunque non principio. Dice adunque 
qucftaprepofitione non come huomo: perche fe cofi ladi 
cclTe ' farebbe bugiardorma chomc inllructo da Dio do 
ue non puoeifere errore: perche ildiuino Paulodice mei 
te uolte fa idioche io nòli mento. Et mclfer R iccardo di 
cerSignòre fe eglie errore ^fiamo da te inganati.Et nien 
ted i m ancho in dio non fitruoua errore. Non e adunque 
blaffemare idiocome tuditma più predo laproniìtiata 
ueritadallui approbare& più efficacemente imprimere 
nelle mente humane* 

Conclufione* Duodecima 
Imperché ilfommo pontefice ha agiudicare ogniuno/& 
da neflfuno debbe elTere giudicaco/pero lafua potelta e/ 
maggiore dogni altra» 

Corelan'o* 

<nR ^tlonabilmentc adunque poflriamo tenere che ilge 
ncralc concilio non ha poteva fopra clpapa . 



CONFVTATTONE 
CrSe latuacoclufioiie c/uniuerfaleconie fuonano leparo 
le/cB ilpapa da neffuno debba cflcr iudicato'ella e/falfa: 
pche lui ha aefler iudicato da dio«Et iltuo corelario acora 
apparifce faIfo:pclS lau^torita.data dal fórno pontefice al 
c5cìIio e^fottopofta alla dcterminatione del cocflio come 
e/manifefto in molti cóciliirma maximamétenel cócilio 
cóllàtienfe altcpo di Sigifmodo impadore: doue fu depo 
fto Giouanni.xxiii. de Gregorio de Benedeaoi&c Leonto 
dal cócilio di Martino.Se adu^ ilcócilio nó ha autorità 
fopraelpapataduqp Martino nófu ueropapa:neGiouani 
ne glialtri ueramcte deporti . I Iche niétcdimacho pare fai 
fo/dc fu approbato dalla chiefa. Vedi adugi molte perple 
xita terrori lexplicabili ncili tua decti ótcoclufioni.JEc 
credendo tu uituperare de reprehendere qfto pio & fan(5to 
huomo/teniedefimoi molti modi uituperi.Et in tali co 
fé non dimoftri charitarmapaflfione danimoret nientedi 
maco da te cB fehuomolreligiofo qfto altutto debbe effer 
alienoiacciochenófia uitupato elnoftro minifterio. 

Conclufione XI lU 
ITNon fidebbe credere ad alcuno che dica fe effere mada 
te da dio/fe dalla chiefa nó c/acceptato/o ueraméte non 
pruoua per miracolo lui efleredaidio mandato. 

Corelario 

CTElpredicatore che dice feeflTerc madato'dadio &r predi 
ca'in difpreggio della chiefa non debbe effer udito & erra 
qualun^ pfbna glicrede. 

CONFVTATrONE 
<[;Latua conclufione iplicitaméte prefuppone uno falfo: 
che ilnoftro padre Hieronynio nó fia ftato madato da dio: 
pche fipruoua lui da dio effer ftato madato. Perlaql cofa 
cda notare che leffer madato da dio e^in dua modircioe 
uifibile&Iuifibile. Visibile e/qlla quado ilpredicatof e/ 
mandato dal fuo fupiore: et in qfta miffione ancora idio 
adopa: pche ogni potefta e /da dio. Et pche luicócorread 
ogni effedto come motore 6c gubernatore. Quello che tu 
di del miracolo^qflo e/iieceffario/fe lui fuffi fforsato per 
manifcftare lauerita. Et ildedlo padre pio ha dedlo gdo fa 
ra bifogno mofterra miracolo.Et qllo che tu di neltuo co 



rclario/chc colui che ^dica in difprcgio Ce uilfpedio della 
chiefa no dcbbe eflfere udito: Dimi tipriego padre buono 
checofae/lachiefa/fcnolunitadellifedeir &diqlli che 
uiuono bcnecogrcgati l laude del creatore. Dirai tu cB la 
chiefa di xpo fia la congregatione deili ini^ &c puerfi huo 
tninUdc che uiuono nuk/òc blaffeniano illàd-o nome di 
dio/Guarditene idioianz^i fono mcbrifepati dal capo di 
xpornericeuanoilbenignoinfluxo della gratia di Dio.^ 
Aducp lachicfa di dio farà lacongregatione delli iufti* lt\ 
che modo adu(p dirai tu qfto huomo fapientilTimo 6c tra 
betta mirificodi xpo predicare cotra lachiefa/ ilqle corra 
al li errori delli huomini cofi aaamctc & feruidaiuete ex 
clama/cB cola di male ha parlato cotra lachiefa qfto buo 
nio iiiocete:fe»o cotra alli peccatori de praui huomini : Io 
tidirocB tu poga giuliracudia òc lainuidia dello aio tuo: 
Et precedete laferenica/uedrai qfto padre optimo de di ui 
ta approbaco: pieno di fcientia:feruido del zelo delle ani 
nierdcilquale diriza le aie alla beata patria: laquale idio 
darà a qlli che lotemono &c glorif icano òc che faffaticono 

plafcdcfua^vi^uannoin féplicita di cuore. Q^ucRoe^^q^^^ ^ 
cBco breue ftilo p difedere lauerita/Io frate Paulo da Fu 
cecchio ho uoluto annotare. Et fe alcuna cofa e/ ftata dee 
ta bene/dobbiamo rcderegratia a dio omipotcte:ilqualc 
da 1 1parlare co molta uirtu alli cniàgclizati : Et fe alchuna 
cofa ineptamctep me fifuffedeéta ^fia afcripto d< iputato 
alla miaignoràtia:fcpre parato offerendomi &fottopon 
ghomi alla correzione della fanifta Romana ecclefia& 
delli intelligenti. 

in H auedo i 1 pilotato padre co potct iflfi mi argu mti & ua 
lide rac^ioi chiaramcte cofutate 6c cofufe lecoclufioni del 
laduerfario de fua fequaci: appare ex cofequenti loro efler 
degni di qlla reprcfione &: ifamia dellaqle co tata temeri 
ta de audacia qfto uero feruo didio frate Hieronymo ogni 
hora icolpano.p tato fedcdo loro nclletenebre de nellòbra 
dlla morte/aprino lilòro offufcati occhi dello itellearo de 
rifgiiardino co purità dicuore qfta uerira de lume nuouo: 
dclqle tato temerariamcte fifan beffe/che 1 fcriptis de pa 
la dicono cfTer meglio eleggere illunic materiale del iifer 
no che qfto fpualc nuouo:nuouo fcza dublo al ^fcte nclU 
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cuori humani &c maxime delli tepi'di:ma uecchìo ap^flb 
aqlli che uanoi pura fcpiicita, Manómipar marauiglia 
fe loro fifan beffe &: no concfcc no qrto lume che a Icr par 
nuouo;pche elTcdofi auerfi dal creator de còuerfi alla crea 
tura de allo amore della ppria excellctia'hano pia loro in 
gratitudinepfo laforma & ilmodello del uecchio: ilquale 
no ccgnofccdo no polTbno uenire \ cognitione di qfto che 
alloro pare nuouoipche qftono e/altro lume che qllo del 
la uiua fede emanato pia bota diuina dalli tcfori della in 
diuidua trinità i nel pevfto delli Sci apYuà: p q Ili di poi de 
(cripto nelli libri &: pelle mortc:&alli topi ncftri mediate 
qdo angelico illrumcto inouato nclli cuori humani p glo 
ria & triópho ppctuo delle fua fmarrite pecorelle. Et aco 
f ufione fépitcma delli rapaci lupi . Adu<j qili exorto ade 
porre laloroiuidia & fupbiarl.^qfe rimclTa/ conofcerano 
qftoferuo di dio frate Hieronymo noeflcrc dyabolico/o 
hereticocomeloroìfcrifcono:mauero cxcplo della fede 
xpTana:laqIelui predica efler far bene patir male: Imi 
tatoreegregio di xpó i tut -e ìecoCe: nel minifitrio dclqua 
le mai fe trouato errore alcuno ;Caftigatore acerrimo del 
li uitiirLaudatore grauiffimo delle uirtu: Facile allo infe 
gnare: In giudicare intero: In nello fcriucre grauc: In prc 
direIecofefuturediuino:Nó defiderofo di laude popula 
re:ilquale exiftima lagloria humana efler ignominia :ha 
«ere in odio & abhominare le prelature delli rei igiofi co 
me pefo grauilTimo de in fupportabiIe:Lcingiufte calunie 
corra al lui imeritamcteoppofite nófolocó animo patié 
te tolcrare:ma quelle Iietamcte fopportare orado pli fua 
detrattori S< aducrfarii. Quelle fono leherefie di quello 
padre de lincóuenicnti che dalla fua do&rim procedono* 
Lequali fe feruitare uorranno f aran menati alla celcfte pa 
tria :doue ribelli fono tutti lierrori . 

FINIS 
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fCNelIafoflTa ognihuofipela Su mofchoni afcompfgliare 
fogdomiti ftolti de fdocdii feharafaggi a uoftra ftalla 
de uoltate emiferi occhi calabronRhe fiete à ghalla 
quato e/breue uoftra tela fate euitii unipo fuegliare 

Quati fieno come ranocchi Ma Tappiate che mai falla 
giunti aliefca pe peccati laiuftitia col fupphcio 
dal demonio incatenati che farà poi tal iudicio 
nello inferno o me balocchi renderà tal fe(fla gialla 

Hor godete umpo rabbiati Se la rotta biancha flcnera 
giucatori de tauernieri fe afcofta non ridete 
fate fefta 6c ftate altieri peccatori/che piangerete 
mentre ecani fono allentati dato e/iltrad:o alla lèadera 

Ritrouate etauolieri State attenti che le rete 

lapancacciaelbugiale facitefonoda uoftreofFefc 

ciafcun dica ben del male ben texute de hora extefe 

pazi ftolti de barattieri che rimedio non harete. 

Ognun corra alla carogna Se uipare iluento in uela 
uecchi bianchi giouinetti j latempefta che uien forte 
dintellea:o/a dio def petti uoi fogniate/ella e/ lamorte 
che giuftitia c/ pofta ì gogna cha tagliato uoftra tela 

Voi ridete de con fonctti 
difpregiate ildiuin nerbo 
ma fpetlate ilduro nerbo 
chelefpallcuiraffetti 
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